
12 INTERNI
 

Lunedì 4 marzo 2019 il Giornale

Fausto Biloslavo

Abdelaziz Bouteflika, 82 an-
ni,malato, incapacedi governa-
re secondo l’opposizione e invi-
so alla popolazione, che vuole
un vero cambiamento, ha fatto
presentare la sua quinta candi-
daturaalle elezioni presidenzia-
li, arrivata a bordo di cinque
furgoni carichi di documenti. E
promette una specie di farsa: in
casodi vittoria il 18 aprileporte-
rà l’Algeria alle urne, entro un
anno, per scegliere un nuovo
capo dello Stato. Secondo la
Commissione elettorale, però,
non sarebbe sufficiente. I can-
didati dovevano presentare la
documentazione «di perso-
na». Un grosso problema per il
presidente algerino costretto
su una sedia a rotelle da un
ictus e forse ancora ricoverato
in una clinica Svizzera. La sca-
denza era prevista per la mez-
zanotte di ieri,ma il giallo sem-
bra essersi dissolto con la co-
municazione ufficiale della
candidatura e delle elezioni
anticipate in caso di vittoria.
L’Algeria scossa da manifesta-
zioni di protesta contro il siste-
ma di potere si sta avviando al
voto in un clima di tensione e
incertezza, che potrebbe fare
esplodere il paese.
Bouteflika si trovava da gior-

ni in una clinica svizzera per
controlli medici e non è chia-

ro se sia effettivamente rien-
trato in Algeria per candidarsi
al quinto mandato. L’aspetto
incredibile è che fra i vari do-
cumenti per partecipare al vo-
to bisogna presentare anche
un certificato medico sulle
condizioni di salute del candi-
dato, che deve essere in grado
di svolgere le sue funzioni.
Bouteflika non parla in pub-
blico dal 2012.
Ad Algeri la polizia si è scon-

trata duramente con gli stu-
denti che cercavano di asse-

diare la sede del Consiglio co-
stituzionale, per evitare che
l’ottuagenario capo dello sta-
to posso presentare la sua en-
nesima candidatura. Gli agen-
ti hanno usato i cannoni ad
acqua, ma le manifestazioni
di protesta si sono tenute in
tutto il paese. La comunità al-
gerina ha sfilato contro Boute-
flika anche a Parigi.
Due giorni fa ad Algeri sono

rimaste ferite durante lemani-
festazioni 180 persone. E c’è
stata una vittima eccellente,
Hassan il figlio del primo ca-
po del governo algerino, Beny-
oucef Benkhedda. Su Face-
book il fratello di Hassan, Sa-
lim Benkhedda, ha puntato il
dito contro «il clan al potere e
i suoi scagnozzi».

Poche ore prima della candi-
datura alle presidenziali è sta-
to reso noto il patrimonio del
capo dello stato: due villette,
una a Sidi Fredj e l’altra ad Al-
geri, un appartamentonella ca-
pitale e due automobili. Nel
complesso delle proprietà mo-
deste, ma fin dal 1981 Boutefli-
ka, ex diplomatico, ha avuto
problemi legali con ammanchi
considerevoli dalle casse delle
ambasciate algerine. Su un
conto in Svizzera aveva deposi-
tato 70 milioni di dinari (oltre

mezzomilione di euro), che ha
restituito in minima parte alla
Stato. Il sospetto è che fosse so-
lo la punta di un iceberg.
I candidati dell’opposizione

stanno boicottando il voto ri-
nunciando alla candidatura in
segno di protesta. Ieri si è chia-
mato fuori, Abderrazak Makri,
che rappresentava ilMovimen-
to della Società per la Pace,
principale partito algerino di
opposizione. Nelle ultime ore
hanno rinunciato altri tre can-
didati. In corsa è rimasto l’ex
generale Ali Ghediri, ben visto
dagli americani, che potrebbe
insidiare l’apparato del regime
se l’opposizione votasse com-
patta. Per affrontare il peggio,
la «piovra» - il sistema di pote-
re soprattutto militare, che ge-
stisce l’Algeria dalla guerra civi-
le degli anni novanta contro gli
islamisti - ha un asso nellama-
nica. L’ex ministro degli Esteri,
Ramtane Lamamra, potrebbe
venire nominato nuovo capo
del governo. Ieri si è riunito al
palazzo presidenziale ad Alge-
ri un vertice di emergenza con
il fratello e consigliere del capo
dello Stato Said Bouteflika, il
capo dei servizi segreti, Bachir
Tartag ed il viceministro della
Difesa Ahmed Gaid Salah, che
controlla le forze armate. Se la
situazione precipitasse, l’eser-
cito sarebbe pronto per venire
schierato nelle strade.
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Una dichiarazione dirom-
pente che sta scatenando un
grande dibattito nel mondo
islamico. Le parole del gran-
de imam di al Azhar, la mas-
sima autorità dell’islam sun-
nita, Ahmed al Tayeb, entra-
no nel vivo di una questione
considerata scottante in Oc-
cidente e incompatibile con
le nostre norme e il nostro
stile di vita: la poligamia. Il
grande imam l’ha definita
«spesso un’ingiustizia per le
donne e per i figli». La prati-
ca - ha spiegato su Twitter e
nel suo programma tv setti-
manale - è il risultato di
«unamancanza di compren-
sione del Corano e della tra-
dizione del Profeta». Nella
puntata di venerdì, il capo
della prestigiosa università
egiziana che il mese scorso
si è incontrato con Papa
Francesco ad Abu Dhabi ha
inoltre insistito che «coloro
che sostengono che il matri-
monio debba essere poliga-
mo sono tutti in errore». Il
Corano - ha spiegato - pre-
scrive che per fare in modo
che un musulmano abbia
più mogli «debba obbedire
alle condizioni di equità» e
«se c’è ingiustizia è proibito
avere più mogli».
Le reazioni non si sono fat-

te attendere. E molti com-
menti infuocati si sono alza-
ti contro il grande imam. Per-
ciò al Tayeb ha chiarito in
seguito di non aver chiesto
lamessa al bando della poli-
gamia. Il grande imam, che
con il Papa ha firmato un im-
pegno non solo per la pace
ma anche per maggiori tute-
le per la donna, ha afferma-
to che le questioni femmini-
li sono destinate a essere rin-
novate. «Le donne rappre-
sentano la metà della socie-
tà, se non ci prendiamo cura
di loro è come se camminas-
simo su un solo piede», ha
scritto nelle sue osservazio-
ni pubblicate su Twitter.
L’approccio del grande
imam è stato accolto favore-
volmente dal Consiglio na-
zionale egiziano per le don-
ne. «La religione musulma-
na onora le donne. ha porta-
to giustizia e molti diritti che
non esistevano prima», ha
detto la presidente Maya
Morsi. Ritenuto un modera-
to, al Tayeb è spesso ospite
deimeeting sul dialogo inter-
religioso ma una sua dichia-
razione qualche anno fa fe-
ce parecchio discutere (sta-
volta il mondo occidentale)
dopo che il grande imam
aveva definito le parole di
condanna di Benedetto XVI
sull’attentato del Capodan-
no 2011 ad una chiesa copta
ad Alessandria d’Egitto «un
intervento inaccettabile ne-
gli affari dell’Egitto».
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ESTRATTO BANDO DI GARA SERVIZI N. 3/2019
Si avvisa che Milano Serravalle - Milano Tangenziali S.p.A. ha indetto una Procedura aperta ex 
caricamento, spandimento di cloruri solidi e irrorazione di soluzioni di cloruri per la prevenzione ghiaccio e la fusione neve, con operatività entro 1 ora dalla chiamata, sull’intera rete 
autostradale in concessione, suddividendo la procedura di gara in tre lotti.

LOTTO A

-

LOTTO B

-

 Nel caso in cui il medesimo 

e risulti l’unico concorrente per il lotto di riferimento, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di aggiudicare anche quell’ulteriore lotto, laddove Milano Serravalle ritenesse la relativa 

-

 
www.serravalle.it, nella sezione Appalti e Professionisti/Bandi Aperti.

 Ing. Paolo Besozzi

Autostrade per l’Italia S.p.A. Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento di Atlantia S.p.A. 
• Sede Legale in Roma Via A. Bergamini, 50 • Capitale Sociale € 622.027.000,00 i.v. • Codice Fiscale, 
P. IVA e Iscrizione al Registro delle Imprese di Roma 07516911000 • C.C.I.A.A. Roma n. 1037417

Codice appalto: Tender_26199 - CIG n. 7657804BC3
Procedura: negoziata senza previa pubblicazione di un bando ai sensi dell’art. 63 comma 2 
lett.a) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.
Oggetto dell’appalto: Servizio di manutenzione dei veicoli sociali in dotazione agli autoparchi 
delle Direzioni di Tronco (“Fleet Management”)
N. lotti: Lotto unico.
Aggiudicatario: Vodafone Automotive Italia S.p.A., con sede e domicilio legale in Busto 
Arsizio (VA), Strada Statale n. 33 del Sempione km 35, n. 212, CAP 21052, Partita I.V.A. 
n. 09890720155 - Indirizzo PEC: amministrazione@pecvodafonetelematics.com
Importo complessivo di aggiudicazione: € 3.735.087,16, oltre IVA.
Oneri della sicurezza per interferenze: non previsti.
Data stipula contratto: 14 febbraio 2019.
Durata del contratto: 18 mesi.
L’appalto non è connesso ad un progetto e/o programma finanziato dai fondi dell’Unione 
Europea.
Competente per eventuali ricorsi: TAR Lazio, Via Flaminia, 189 - 00196 Roma, nei termini 
e modi di legge.
Esito di gara pubblicato sulla Gazzetta dell’Unione Europea n. 2019/S 035-079467 del 
19/02/2019 e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana V Serie Speciale - Contratti 
Pubblici n. 24 del 25/02/2019.
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